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A S S O C I A S I O N I 

NAPOU PBOVmClE 

fin mese. . gr. 50— 62 
Tre mesi. I). 1 . 4 0 1 . 8 0 
Sei mesi. D. 2. 60 . 3.—-
Oa anno. D. 4 . 60 . 5.40 
Un iram.* gr. 2 , - 3 . — 

Le associazioni datano 
dal 1., 14, e 21 d'ogni 
mese. 

Si ricevono le aole let-
lere affrancale, 

I.'UFFICI0 

Palazzo Barbaja a To-
ledo N.'iliOjpiano matto, 

ANNO I. — NtMt;iio UT. 

ooKmziofst 

Ogni giorno si pubblica 
un nnovo disegno in lito-
grafia,o al bisogno vignel 
le sn'legno. 

1 pagamenti delle asso-
ciazioni si ricevono con 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta, 0 con cambiali su 
case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che riguarda 
il giornale dev'essere in-
dirizzato (franco) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo N.* 210. 

SIPDBBLICA 

Tutti i giorni, meno nel' 
le feste di doppio precetto. 

NAPOU '( OTTOBRE 

Londra è stata sempre il réfugìim pccmlùmm Ad' 
ftiipi di tutti i parliti che sono caduti. 

Gli assolutisti di Napoli, i costituzionali di Turchia, i 
Comunisti di Francia, i progressisti di Spagna, e tutta la 
tiitba de'benintenzionati e malintenzionati fanno insie-
me un club di tutti i colori, un club ananas, un club pia-
no matto, o per meglio dire un club arlecchino. 

Il Comunismo,, ì\ Gesuitismo, il Radeschismo, il Costitu-
zionalismo, e il Maszinismo fanno in quell'isola una fu-
sione, e in quella terra d'asilo si danno provvisoriamen-
te la mano. 

L' assolutismo però è stato in parie richiamato dallo 
scoglio d'esilio e se ne torna al suo paese. Esso prima 
di andarsene ha salutalo cordialmente tutti i suoi com-
pagni di Londra, e suoi neniici acerrimi sul continente , 
li ha abbracciati ed ha fatto loro il seguente discorso: 

» L'anno 15 è stalo lamia stella propizia come l'anno 
5) 20 e il giorno 29 furono il mio tracollo. Post fata rc-
» surgo, lo andrf» "sempre a galla, finché non si muove-

» ranno i galli; voi siete i miei compagni d'esilio, ed io 
» vi stringo al seno. Tu comunismo serpeggiando in Eu-
)) ropa fai la mia causa. Te, Cosiitusionalismo tnrco, io 
» non temo. A te mio indispensabile compagno, o Ge-
» suitismo, non dirò altro che arrivato in patria patro-
» cinerò la tua causa. Tn solo, o Mazzinismo, tu solo 
» non mi farai dormire sonni tranquilli. Lasciami in pa-
» ce per altro mezzo secolo e poi farai i tuoi affari. Ad-
» dio miei cari amici e nemici, io volo, io corro a rive-
» dere e ad abbracciare i miei in Europa. 

Così si è licenziato da Londra l'assolutismo, si è im-
barcato su di un vapore, e già percorreva le onde,quan-
do il Re assoluto del mare,Nettuno,ha scatenato i quat-
tro venti, ed ha obbligato il naviglio a ritornare in 
porto. 

— Le nostre relazioni con l'estero,come da un pezzetto 
sapete, non sono in nulla turbate. Tanto i demagoghi di 
Nuova-York, qyiixnlo i Pascià di Costantinopoli ttìtti ci 
onorano della loro più larga simpatia. Da ciò deriva 
che se vengono le botte, o staremo bene con tntti, e que-
sto mi pare un poco difficile, o non ci troveremo d' ac-
cordo con nessuno, e questo è molto più probabile, In-
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tanto per ora lasciando star io cose come stanno ci irò- i Looibardi lo ripeto stanno in bruite acquo c dovranno 
viamo in miglior condiziono di certi profondi uomini di 
stato i quali con tutta la loro scieiizii ne fanno delle gros-
se. Intendo qui parlare di lladotzky, il quale c vero che 
sta in buonissima-armonia con noi, o di questo dovu-
to convenire, gìacchò convenite che le nostre relazioni 
con r estero non sono in nulla turbate, ma non si strin-
ge ora di eguale affetto coi suoi torbidi vicini,figli di Gù-
gliolmo Teli. 

In poche parole,Radctzky ha ordinato che tutti gli sviz-
zeri dimoranti in Lombardia se no tornassero a casa lo-
ro, perchè egli in qualità di torbidi ne aveva abbastanza 
di averli come vicini senza doverseli godere proprio in 
casa. Gli svizzeri a dire il vero so no vanno un poco córt 
dispiacere perchè ora avevano proso gusto a dimoraio 
fuori della patria,ma convion rassof;narsi; ogni bel giuo-
co dura poco, e bisogna partire. Intanto però il Ticino 
8i è intorbidato, parlo del cantone; e dice che vuol pa-
glia per cento cavalli, dice; che Ràdetzky è un malcreato, 
eche il ministero di Vienna dovrà rendere conto dell'o-
perare del Feld. Tutto questo sta bene, il Ticino dico 
coso bolli8simo,nia intanto quegli svizzeri che non parto-
no sono gentilmente presi e portali alla frontiera. 

Questo far partire la gente por forza non ò stata cosa 
troppo approvata, ma a me pare tutto il contrario e la 
trovo cosa buona e giusta. Quello che doveva faro Ra-
detzky era di dire la ragione per la quale mandava via 
tutti quei tìgli di Guglielmo Teli, i quali in qualità di 
malintenzionati debbono essere certamente tutti paga-
tori del partito del disordino, e questo ò proprio la ra-
gione più logica por mandar via un povero galantuomo. 
Così Radetzky avrebbe mostrato che una nazione qua-
lunque finisce sempre per aver ragione, anche quan-
do ragiona chi spesso pur troppo non ragiona. 

NON V\V UìMlìARDl 

1 Lombardi stanno in brutto acquo. L' av(svaHO scaii)-, 
pala bene, credevano di essere arrivati in porto ma non 
signore, l'nomo propone o Dio dispone, pur troppo i 

forse perdere tutti i benefr/ì della liberti^, senza poterli 
mostrare sulle scene del gran teatro d' Italia. 

Che nei tempi dell' assolutismo i Lombardi fossero op-
pressi,sta bone, abbenchò molti dicessero che stava ma-
le; ma ora che il progresso ha emancipato tante cose o 
tante persone, compresi gì" Israeliti, non capisco perchè 
non può emancipare i Lombardi che sono buoni cristia-
ni come me, e voi. Forse perchè sono cristiani e fanno la 
crociata? E se f/mno la crociata che male e' ò ? I Lom-
bardi alla fine hanno fatto sempre crociate e sono stati 
sempre lodali. . 

La crociata di cui parla Grossi in 15 canti fu quella 
nella quale i Lombardi andarono contro i Turchi di Ge-
rusalemme. l Lombardi allora fecero V intervento no'no-
stri feudi di Gerusalemme. Non crediate -giù dio io vi ; 
parli do' Lombardi di Lombardia^ io vi parlo do' Lom-
bardi di Napoli, i quali in questi momenti stanno in peg-
giori acque di quelli là : quelli o beno o male vivranno, 
tranne que'pochi che furono fucilati; i Lombardi di qua 
sono mandati agli uffizi prima di nascere. Il ministero 
dopo aver fatto partire di Napoli que'due Lombardi di 
cui vi parlai jcri, ora vuoi eliminare anche i Lombardi 
da S. Carlo. Non li ha voluto aiutare in Lombardia ed 
ora nou li vuole aiutare neppure a S. Cariò. Ma come 
si fa per poter sentire i Lombardi ? Io se fossi il mini-

i stero non potendo sentire i Lombardi in italiano , farei 
tradurre il libretto in tedesco. Il ministero fa come Sal -
vagnoli che grida : fuori ibai ljari, fuorii barbari^ Ignori 
i barbari. 1 barbari del ministero sono i Lombardi. 

Mi spiego meglio; il ministero è stato sin'ora co'Lom-
bardi ili mano, a decidere so doveano o no rappresen-
tarsi a S.Carlo. 11 ministero riguarda lo spartito do'Lom-
bardi come se fossero le Gamero, che le scioglie c le 
proroga a suo talento. E finalmente ha deciso pel sì ; al-
mono por ora il cartellone lo dice. 

I DODICI CESARI 

Ovidio, che la sapeva lunga, quando aveva bisogno di 
piangere, oojno uno doi nostri ministri alla tribuna, fR-

I L P I A N O M À T T 0 

l'OBMA IH VENTI CANTI 
Ad 'im tantino per volta 

C A N T O iO/' 

. ^ • ^ ' • • ' • 

M'hari detto che h Luigi BouapafNi 
Molli dipartimenti il vota dioro •. 
Napoloónó, morto ancora, ha Tarlo 
Di faro il nepotismo dell'impero, 
Fino a che non s'imbrogliano lo carte 
Tutl'andrà beno; ma di ciò dispero. 

Non l nomi, ci voglion !e persone, 
Nò Luigi vuol dir Napoleone. 

„ 

Ed io credo per ine ciie se Luigi 
sarà eletto dal popol presideotCj 
Le barricate rivedrai Pari(}i, 
La politica avrà scosso violente 
Sulla Senna, sul Reno c sul Tamigi 
Vedrem la guerra cominciarsi ardente... 
L'Eui'opa allora diverrà col fatto 
L'immagine fodel del piano-ìnado. 
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ceva qiiell' elegie che cliiaiuano i Irìsti. In una di essa di-
co che, Pio incenmva Cenare ed i Cc,s"rtr/,ii tosto è questo, 
Caemri thiirapiits CacsarUnme dctlì, il pio era egli stes-
so, non era già Pio IX , il quale non ha incensato nessun 
Imperadore, ma si è contentato di non far faro la guer-
ra contro quello d' Austria, o pure è qualche cosa. Io 
non sono come Ovidio, non lio biso{;oo di piangere, non 
sono pio, e non incenso nè Cesare, nè i Cesari. E perchè 
posso più facilmente star a questo patto, voglio ricor-
darmi chi sono i Cesari attuali per non incensarli. Fac-
ciamo dunque 1' enumerazione. 

C è rimperndoro d' Austria, al quale la leggo repres-
siva non obbliga cortamente a dar incenso — E uno. 

L' autocrate che parlò dalle barricale, come un mini-
stro dalla tribuna — Due. 

L'Imperatore di Costantinopoli che sta copiando il 
nostro progetto di Costituzione per darlo come è attual-
mente ai suoi sudditi, e so non Vha fatto ancora, ò per-
chè sta rillettondo se deve o no decidersi ad aggiungere 
il palo nella camera dei deputati pei deputati della sini-
stra. Salve questa piccola nttance costituzionale, lo sta-
llilo è pronto .— Tre 

L'Imperadore del Brasile cha sta all' altro mondo, il 
mondo sc&verto da Cristoforo Colombo-^— QoattrOri, 

Finalmente r Imperadore del cetóste Impero ohe ha 
dichiarato formalmente che il giornó'ih cui saretìbo ob-
bligato d'accordar la repubblica ai suoi sudditi, li met-
terebbe tutti in prigione. —Cinque 

Poi c'è l'amico Cesare P.—Sei. 
La sua divisa è quella di Cosaroliorgia,ci»<6'rtes(ii' nnf 

nihil'y 0 non capisco perchè si contonta d' essere l'uno 
0 l'altro, quando ha tutta la certezza di restar o 1' uno 
e r altro. 

Questa è la prima metà: avremmo poi Cenare F.ohe idis-
se do]>o veìiiisetle anni, e ventisette anni dopo il primo 
parlamento venne il secondo ; Cesare Cantù, che in an 
no fece la storia di tutto l'universo . e Cenare de S. che 
aspetta nn anno por dirvi tutti qnelli che in un anno me-
ritano d' esser lodati, cioè tutti i morti, perchè tutt' i 
morti sono buona gente; Cesare, M. che deve esultare 
adesso di vedere il nipote do! suo eroe,Luigi Napoleone, 
eletto da più dipartimenti corno capo della repubblica 
francese ; Cesare Balbo capo del famoso Ministero pie-
montese dei tempi in cui la spada d' Italia factìva 
dase.E Cesare lollachich, il baiio dei Croati, che fa qijel 
poco d'ira di Dio lassù, e che Dìo abbia in vita , finché 
non viene qualche Bruto ungarico cheve lo aggiusta co-
me va. Così solo gli sarebbe adattato il nome di Cesare, 
altrimenti lo porterebbe come certa gente che ha dei 
nomi così strani. Per es. Radetzky sì chiama Onorato, 

Vedete le combinazioni! Weldon chiamasi Clemente t 
VVindsgralz il bombardatore di Praga si chiama l'io, 
e Garibaldi ha per primo nome di battesimo Pacìfico. 

AUTUNNO 

L'autunno già è cominciato da parecchi giorni ; il cifl-
lò paro che volesse intervenire anch'esso con piogge di-
rotte per smorzare tutto il fuoco che si è fatto e che si sta 
facendo nel vecchio mondo. Però se il cielo interviene 
con le pompo delle nuvole ci auguriamo che questo in-
tervento non sia accompagnato dall'artiglieria't:eleslo 
do'fulmini, o dello saetto che potrebbero fare un 15 
Maggio. Eppure scommetto che se il cielo continua a fa-
re agire le saette come fece giorni sono, il Ministero po-
trebbe dichiararlo sovversivo , e metterlo in stato d'as-
sedio per mezzo di palloni armati, ed ordinare il disar-
mo delle nuvole per poi portare i celesti proietti fjIFa 
Profetlure. Però il cielo potrebbe faro una dimostrazio-
ne terribile di fulmini veduto che il Ministero vuole fare 
arrivare in cielo la sua responsabilità, e nel vedersi as-
saltato potrebbe far resistenze e calcinar il gabinetto la 
Prefettura e la Vicaria co'paixans delle sue folgori, Al-
lora ih ftrinistóro'potrebbecantarecon'lSFerope-"^ 

Ahi le divine folgori 

0 giusti Dei ulie l'unno ! 

Dunque la pioggia ha fatto l'apertura di Autunno.Pof-
vero Autunno ! Tu l'anno scorso incominciasti a vedere 
le prime dimostrazioni, c quest'anno sei arrivato alle ul-
time dimostrazioni a quelle di paixans o de' razzi alle 
Congrève. 

— L'affare sarebbe deciso; me 1' ha dello in confi-
denza il vapore francese ; resterebbero due, ma pure 
resterebbe uno, vai quanto dire quelli di oltre si fareb-
bero i fatti loro, e quelli di citra pure i loro, ma chi è' 
uno resterebbe sempre uno su questi e su quelli. 

TEATRI DI QUESTA SERA 

FIORENTINI — Lo spirito di contradiziona - Il Vi-
talizio. 

NUOVO — Ernelinda. 
S. CARLINO— L'appassionati do l'opera di S.Garlo. 
SEBETO — Faust. 

Il Gerenie FEBDmANDO M.<«T»:ir.o. 

Napoli. — Stamperia Parigina d'Ales. I-kbom, 


